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' FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA Alternative al Natale 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Che cosa può rappresentare 
oggi II Natale per I ragazzi? I L NATALE è la più tradizionale delle feste 

dell'anno, cosicché generalmente sia agli 
anziani che i giovani si abbandonano a . 

quei riti che si tramandano da una generazione [ 
all'altra. Ed è proprio il ripetersi dei gesti usuali ' 
e di cerimoniali collaudati che da a questa festi
vità un alone caldo e confortante. Cerimonie, 
pranzi, regali, incontri con i parenti appaiono 
inderogabili; è a partire da Santo Stefano, sem
mai, che diventa possibile organizzare «qualco

sa di diverso». E tuttavia delle variazioni sono 
sempre possibili, com'è il caso, ad esempio, di 
un gruppo di ragazzi e ragazze di una cittadina 
del basso Lazio che da qualche tempo tengono 
i contatti con 302 bambini bosniaci, provenienti 
da Sarajevo e da altre città della Jugoslavia, 
ospiti dei campi profughi in Croazia. Questi gio
vani, che non appartengono ad alcuna associa
zione di volontariato confessionale o laica, si 
sono organizzati spontaneamente circa un an

no fa, cosicché ogni due o tre mesi si recano in 
Croazia per portare conforto e solidarietà ai 
bambini delle zone tormentate dalla guerra: un • 
modo per dire loro e a ciò che è rimasto delle ' 
loro famiglie che al di là de! mare c'è qualcuno 

. che non li dimentica e che sente di dover fare 
qualcosa per loro. 

Sono, dunque, partiti in un gruppetto di nove 
con quattro pulmini prestati da amici e genitori, 
carichi di vestiti, giocattoli e cibo. Si sono imbar
cati ad Ancona, sono sbarcati a Spalato e di II 
hanno poi raggiunto sei campi profughi dove 
ora trascorrono qualche giorno insieme ai «lo
ro» bambini organizzando feste e facendoli gio

care. Al ritorno porteranno con loro in Italia die
ci bambini bosniaci per un periodo di vacanza 
presso alcune famiglie. 

Quei ragazzi e quelle ragazze che partono da 
una cittadina italiana che i bambini bosniaci 
non hanno mai sentito nominare, che giungo
no in Croazia con i loro pulmini carichi di doni 
e che senza conoscere la lingua riescono a co
municare attraverso i linguaggi universali della 
musica, del ballo, del gioco e della mimica, 
sembrano i personaggi di un presepe vivente, 
quasi una versione aggiornata dei Re Magi che 
una notte d'inverno, da lontano, giunsero in 
unacapanna 
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Intervista a Evelin Fox Keller, filosofa 
storica della scienza e femminista 

le donne 
eisegrèti 
La scienza deve essere «migliore», cioè più responsabile 
rispetto ai fenomeni naturali. «La scienza è una panico- •• 
lare attività umana che sviluppa specifiche capacità 
tecniche e permette invenzioni tecnologiche che sol
tanto noi possiamo dirigere». Così parla Evelin Fox Kel
ler, la più famosa filosofa e storica della scienza, femmi
nista, a proposito del futuro della ricerca. Soprattutto di 
quella che riguarda le tecniche di procreazione. 

t i 

• l BREMA. Ci ha mostrato come la ' 
scienza avesse «un sesso». Evejin Fox : 
Keller-la più famosa Nlosola è stori- . 
ca della scienza, femminista - ci.ha i 
fatto riflettere su come certe immagi- ; 
ni linguistiche evocate dall'idealista ; 
Platone o dallo sperimentalista Baco- . 
ne. fossero in realtà espiate metafore : 

.dagli inequivocabili connotati ses- ; 
suali. La. ricerca della Fox Keller si è : 
per decenni battuta perché si supe- ; 
rassero proprio le polarità nel campo < 
della scienza, dove le relazioni sociali • 
fra il genere maschile e quello ferrimi- .; 
nile vengono fissate come rigidi poli i 
della conoscenza. Si tratta della di- ' 
sdraione epistemologica fra soggetto 
e oggetto, dove il sapere oggettivo '•• 
maschile viene sempre contrapposto :f 
al sapere «sentimentale» della sogget- ; 
tività femminile. La Fox Keller sostie- > 
ne l'esistenza di una relazione dina- : 
mica fra soggetto conoscente e og- , 
getto conosciuto per una nuova for- • 
ma di conoscenza scientifica. Attuai- ,'• 
mente insegna al Massachusetts In- ;-
stitute olTechnotogydi Cambridge. 

Il suo ultimo libro, «Segreti di vi
ta, segreti di morte» (1992), ha 
come tema centrale la proble
matica della •procraatJvtta fem
minile—-produttività maschile--. 

. La cronaca è ricca di episodi su 
questo tema: dalla donna dive
nuta madre a 63 anni tino alle 

"coppie lesbiche che ricorrono. 
' alllnsemlnazlone artificiale. 

: Può II femminismo dire qualcosa 
' In merito? 

Non penso che si possa parlare di 
un'unica posizione femminista in 
materia di tecnologia riproduttiva 

Lo spettro è molto complesso e va
riegato, caratterizzato inoltre • da 
molte divisioni. Sono infatti in gioco \ 
significati e interessi diversificati. -

Nel mutato atteggiamento delle 
- donne, non scorge anche un 
cambiamento Ideologico, so
prattutto se si ricorda che certa ' 
cultura'femmlnlsta si è sempre 
contraddistinta come critica ra
dicale alla scienza «fallocentri-
ca> dell'Occidente? .. 

Fin dall'inizio la mia posizione non è 
. mai stata né contro la tecnica, né 
contro la tecnologia. La mia ricerca 
ha cercato piuttosto di connotarsi fin • 
da subito come tentativo di rendere 

. la scienza migliore. -.- •-,•:• • • •• •"•>-•• 
• • Ma per poter fare una slmile af-

' formazione, qual è II punto di vi
sta da cui parte? Dalle donne, 
dall'umanità...? " • - . : " " 

Con «migliore» io intendevo riferirmi 
alla possibilità di rendere la scienza 
più responsabile rispetto ai fenome
ni naturali, di dar loro più ampia 
portata, descrivendoli in modo più 
appropriato ed evitando di conside
rarli secondo un'ottica troppo mio
pe, eccessivamente ravvicinata. È 

• stata questa la non necessaria costri
zione del progresso ideologico. Ho 
quindi preso in esame tale ambilo 
dal punto di vista della gente in ge
nerale. La scienza è una particolare 
attività umana che sviluppa specifi
che capacità tecniche e permette in
venzioni tecnologiche che soltanto 
noi possiamo dirigere. È pertanto 
necessario riflettere e far uso della -
scienza in modo più consapevole e 
ampio 
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Quali sono I 
significati 
dello svilup
po : della 
scienza? 

Per quanto ri
guarda la tecno
logia riprodutti
va. •. penso che 
essa abbia una 
indubbia com
ponente simbo
lica. Risponde 
infatti al reale bi
sogno di molte 
donne ed è per 
questo che la ' : 

faccenda ' si fa \ 
maledettamente "i 
più complicata. '., 
Del resto ogni '. 
sviluppo tecno
logico ' risponde 
sempre a'speci-
fici bisogni e'In- , 
teressi. Quando • 
dico «rendere la 
scienza miglio- • 
re», intendo solo 
dire che sarebbe ' 
necessario intro
durre in ;;essa •• 
particolari ;. ga- . 
ranzie, capaci di . 
rapportarsi e di : 
corrispondere ai 
bisogni e agli in- • 
teressi generali 
della : gente - e • 
non solo a pochi 
gruppi. - .,-.>;• 

Lei ha usato 
un . termine , 
che si riferì- -
sce al dlbat- < 
tlto etico: Il 

principio - della responsabilità. 
Nell'ambito del nostro discorso 
può però essere Interpretato da 

. due ' diversi - attori : sociali: lo 
sclenzlato-la scienziata e II sin-

..; golo cittadino-cittadina nelle lo
ro scelte private dai risvolti pub
blici: desiderio di avere figli e II 
poterli avere ricorrendo anche 
ad artifici tecnici. Quale Intera

zione o distinzione lei vede fra 
queste due figure sociali? 

Penso che noi dobbiamo trattare 
l'intera faccenda secondo un più va
sto approccio. Il fatto di permettere 
o meno certi sviluppi della tecnolo
gia riproduttiva, non è un problema 
che riguarda lo scienziato/a e che -
pertanto non deve dare risposte al ri
guardo. È invece una questione cul

turale che concerne donne e uomini 
in generale: come debba essere usa
lo il corpo e quali rischi comporta. 
Non penso che gli scienziati abbia
no qui molto da dire. Il problema ri
guarda piuttosto i tipi, i modi e i luo
ghi dove poter investire il lavoro 
scientifico e condurre ricerche. È 
questa una scelta che va operata 
collettivamente, tanto da pane degli 

scienziati coinvolti nel lavoro, quan
to da parte della società che deve 
pagarlo e della gente che ne esperi
sce le conseguenze. A queste do
mande è possibile rispondere solo . 
collettivamente: il singolo scienziato 
non lo può (are. 

Lei è ormai da molti anni docen
te universitaria. Ha forse notato 
fra II pubblico femminile parti
colari mutamenti di Interesse, 
maggiori capacità cognitive, ac
cresciute attitudini, una più ma
nifesta sicurezza? Pensa che II 
suo lavoro sull'Ideologia della 
scienza abbia avuto una ricadu-

. ta non solo epistemologica, 
bensì anche educativa? • 

Voglio premettere che non insegno ' 
solo a donne, bensì anche a uomini. 
Detto questo, penso che ci sia stato 
in generale un cambiamento nella • 
consapevolezza e nel modo in cui ci 
si accosta alle problematiche episte
mologiche. L'efletto maggiore che 
penso di aver conseguito nel corso 
degli anni è di aver contribuito a mu
tare l'interesse e il modo di intende
re la storia e la filosofia della scien
za. Il che vale sia per uomini che per 
donne. Non penso però con questo 
di aver cambiato la scienza e il suo 
contratto sociale. : Gli - accademici 
hanno meno effetto sulla gente di 
quanto non si voglia credere. '-v ' ' . '" ' 

In quale direzione si muovono at
tualmente I suoi progetti? 

Quando ho cominciato la mia ricer
ca non avevo molte ambizioni o par- • 
ticolari aspirazioni. Ora le questioni ' 
si stanno rivelando più difficili e 
complicale di quanto pensassi all'i
nizio. Ciò che mi interessa maggior
mente riguarda ora il tentativo di 
comprender"» meglio il--funziona- " 
mento delia scienza in relazióne alla 
lingua e alla cultura. . . 

Può lei ancora oggi connotare I 
suoi studi sotto la dizione di 
•femministi», oppure qualcosa è 
nel frattempo cambiato? 

Naturalmente molto è cambiato. 
Perlomeno è mutato il femminismo 
stesso assieme ai suoi luoghi. Riten
go che negli anni-70 e 80 il femmini- • 
smo abbia espresso straordinarie 
energie sociali, politiche e intellet
tuali. Se ne vedono gli elfetti nella .•:• 
cultura e nelle università. Ma il con
testo di un tempo è ormai venuto a ; 

mancare. Per ogni femminista le 
questioni sono diventate molto più . 
complicate e di più difficile soluzio
ne rispetto ai decenni passati. Si ve
de di continuo ciò che prima non si • 
era visto e a questo si aggiungono 
continuamente elementi nuovi. Dal
l'altro lato non si vedono invece più 
quegli aspetti che prima erano con
siderati consueti. E in ciò consiste • 
anche il nuovo gravoso compito per 
lo scienziato. Non è infatti questo 
uno specifico progetto femminista, 
poiché il comprendere meglio il mo
do in cui la scienza opera, non è cer
io solo una necessità delle donne 

Scoperto enzima 
che (forse) 
accresce i tumori 

L'hanno chiamato l'enzima del
l'immortalità. Ma la sua presenza 
nelle cellule significa la morte. Per
metterebbe infatti alle cellule di ri
prodursi senza limiti senza invec
chiare, senza morire. Questo signi
fica che, nella realtà della vita 
umana, produce il tumore. 0 per
lomeno lo permette. L'enzima ò 
stato scoperto da un gruppo di ri
cercatori dell'università del Texas, 
nei laboratori del southestern me
dicai center di Dallas. Si chiama te-
lomerase e i ricercatori ne hanno 
rintracciato la presenza nella gran 
parte delle cellule cancerose ana
lizzate mentre è sempre risultato 
assente in quelle sane. Studiando 
con il loro test cellule diverse «in vi
tro» e in tessuti tumorali e normali, i 
ricercatori hanno trovato «attività 
telomerasica positiva" (quindi pro
duzione di telomeri) nel 90uu delle 
linee cellulari immortali e in nessu
na delle 22 linee mortali esamina
te, mentre sono risultate positive 90 
delle 101 biopsie provenienti da 
vari tipi di tumore e nessuna di 
quelle da tessuti normali. Lo stu
dio, pubblicato ieri dalla rivista 
scientifica «Science», porta quindi 
nuova evidenza alla teoria che le 
colonie di cellule cancerose ri
mangono giovani e vigorose a cau
sa della.continua. infinita divisione 
cellulare, senza che si e roda la 
struttura cromosomica chiamata 
telomero. Nelle cellule normali 
questa struttura cromosomica di
minuisce ogn i volta che una cellu
la si divide per scomparire alla fine, 
provocando la cessazione dell'atti
vità cellulare ed eventualmente, la 
loro morte: è il processo dell'invec
chiamento. 11 telomero è costituito 
da segmenti di DNA che aiutano a 
controllare la accurat ezza della ri
produzione genetica. E si apre an
che una speranza, non si sa fino a 
che punto concreta: un test messo 
a punto dai ricercatori americani 
per misurare : l'immortalità delle 
cellule potrebbe infatti stabilire se 
una cellula è tumorale oppure no e 
forse, in futuro, si potrà anche cer
care di sopprimere l'attività della 
telomerasi, nella speranza di far ri
tornare «normali» le cellule tumo
rali. Per ora, comunque, siamo nel
la fase della constatazione di un 
dato statistico. Se e come funzioni 
davvero un meccanismo di questo 
tipo ce lo diranno gli studi futuri. 
Che non saranno, c'è da esserne 
certi, pochi e rapidi. 

saraESPSi; CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronaut ica comunica le pre
visioni del tempo sul l ' I tal ia. -

SITUAZIONE: su regioni settentr ional i , 
Toscana, Lazio e Sardegna condizioni di 
spiccata var iabi l i tà, con temporanei ad
densament i associati a precipi tazioni 
sparse, • localmente anche temporale
sche e nevose ol t re gli 800 metr i . Ten
denza a graduale attenuazione dei feno
meni . Sul resto d'Ital ia cielo molto nuvo
loso con precipi tazioni f requent i , occa
sionalmente anche temporalesche e ne
vose sui.r i l ievi , g ià intorno agl i 800 metr i . 

^ TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 
VENTI: ovunque moderat i : dai quadrant i 
or iental i sul le regioni di levante ed al 
settentr ione, con rinforzi sul le Venezie: 
settentr ional i sul le zone t i r reniche, con 
residui r inforzi di maestra le sul la Sarde
gna: intorno ovest-sud-ovest sul le al t re 
regioni . , 
MARI: molto mossi o agitati i bacini pro
spicient i la Sardegna, quel l i mer id ional i 
e I' alto Adriat ico; da mossi a molto mos
si gli altr i mar i , tutti ccon moto ondoso in 
attenuazione. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
4 

2 
3 
3 

-4 
0 
4 
4 
3 
2 
4 
2 
6 

8 
5 
5 
6 
5 
5 
3 
8 
6 
8 
8 
8 
4 
8 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
10 
0 

-1 
0 
1 

-3 
9 

5 
16 
4 
2 
2 
2 
1 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuea 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
4 
2 
2 
6 
6 
1 
7 
9 
9 

np 
6 
7 
6 

5 
10 
10 
4 

11 
12 
7 

13 
16 
15 
np 
15 
12 
15 

sSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-3 
0 

-9 
3 

-1 
-5 
-7 
-3 

7 
10 
-9 
11 
4 
1 

-3 
0 
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